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Gruppo Consiliare della Circoscrizione CdQ2 del Comune di Venezia

Venezia, 9.11.2004

Alla Commissione per la Salvaguardia di Venezia

c/o Segreteria Regionale Territorio, email: segr.territorio@mail.regione.veneto.it
Oggetto: esposto sulla modifica dei lavori previsti per realizzare il Ponte di Calatrava

Il sottoscritto prof. Pietro Bortoluzzi, capogruppo di Alleanza Nazionale alla circoscrizione CdQ2 del Comune di Venezia, facendo seguito al suo precedente esposto del 24.2.03,

PREMESSO che:

· la Commissione per la salvaguardia di Venezia, ai sensi dell’art.6 della Legge ordinaria del Parlamento n° 171 del 16/04/1973: “esprime parere vincolante su tutti gli interventi di trasformazione e di modifica del territorio per la realizzazione di opere sia private sia pubbliche, da eseguirsi nella vigente conterminazione lagunare, nel territorio dei centri storici di Chioggia e di Sottomarina e nelle isole di Pellestrina, Lido e Sant'Erasmo. Sono esclusi dalla competenza della Commissione gli interventi edilizi di cui all'articolo 31, primo comma, lettere b) e della legge 5 agosto 1978, n. 457, che non comportino modifiche esterne dell'mmobile, e le opere interne alle costruzioni che non comportino modifiche della sagoma e dei prospetti e non rechino pregiudizio alla statica dell'immobile, nonché le opere di arredo urbano e le concessioni di plateatico, ferme restando le competenze della Commissione sui relativi piani, programmi e progetti complessivi. Il parere della Commissione sostituisce ogni altro parere, visto, autorizzazione, nulla osta, intesa o assenso, comunque denominati, che siano obbligatori ai sensi delle vigenti disposizioni normative statali e regionali, ivi compresi il parere delle commissioni edilizie dei comuni di volta in volta interessati ed il parere della commissione provinciale per. i beni ambientali”;

ESPONE che:

1. il progetto originario dell’erigendo Ponte di Calatrava a Venezia, approvato dalla Commissione, prevedeva la costruzione nel terreno di due strutture di fondazione realizzate mediante diaframmi (uno per ogni lato del Canal Grande) per ancorare al terreno le spalle di appoggio della struttura in acciaio del ponte. Tali diaframmi penetrano nel terreno per circa 24 metri e sono realizzati in cemento armato. Durante i lavori sono state operate delle pesanti varianti relative ai predetti diaframmi, attraverso la modifica della geometria del perimetro della struttura delle due fondazioni da realizzare nel sottosuolo, che erano progettate a forma di U (aperti su un lato), e che è stata invece realizzata a forma rettangolare (chiusa su tutti i lati). Tale intervento il Comune ha ritenuto non necessitasse di alcun nuovo parere da parte della Commissione di Salvaguardia, mentre il sottoscritto continua a ritenere che invece una modifica che cambia le fondazioni da U a rettangolo comporti un aumento non da poco del cemento armato a –24 metri, sulle rive vincolate del Canal Grande, e perciò avrebbe dovuto essere oggetto di controllo e di nuovo parere da parte della Salvaguardia (che deve comunque per legge esser consultata in caso di opere che possano recar pregiudizio alla statica!). Inoltre manca anche il dato circa la quantità utilizzata e circa la velocità di immissione nelle fondazioni di cemento armato: si sono viste per giorni nel 2003 betoniere riversare colate di cemento nel sottosuolo delle rive del Canal Grande, e chi fosse dotato di un minimo di memoria storica, rileggendo le documentazioni relative alla costruzione del vicino ponte degli Scalzi, forse avrebbe posto maggior attenzione a quello che non si può non considerare un rischio statico;

2. Il giorno 25 ottobre 2004, per parecchie ore, da un enorme pontone ormeggiato davanti al cantiere del Ponte di Calatrava, con gru e camion, sono stati immessi ulteriori notevoli quantitativi di cemento nella riva del Canal Grande dalla parte della Ferrovia, per rinforzare (secondo quanto affermato alla stampa dal direttore dei lavori, Roberto Scibilia) le fondamenta delle basi d’attacco del ponte.

A seguito di quanto su esposto, il sottoscritto capogruppo INVITA pertanto la Commissione per la salvaguardia di Venezia a verificare le dichiarazioni e le notizie riferite, e ad attivarsi per quanto di sua competenza.

Ringraziando, si porgono distinti saluti.

prof. Pietro Bortoluzzi

Capogruppo di Alleanza Nazionale al CdQ2 del Comune di Venezia

(Recapiti: S.Marco 2815, Venezia; email: pietro@bortoluzzi.org)

